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1RPH SURJHWWR Mappe di Comunità ed Ecomuseo della Valle del Carapelle

7HPD

I progetti vogliono creare una rete locale di esperienze di cittadinanza attiva per
sensibilizzare alla lettura del valore del paesaggio pugliese le popolazioni che vi abitano
e per innescare processi di cooperazione e scambio anche all’interno delle stesse
comunità. Tali progetti si fondano sulla costituzione spontanea di un sistema a rete di
laboratori aperti a tutti i cittadini e riconosciuti dall’ente locale di riferimento, in
collaborazione con gli Enti territoriali, con le Università, con gli Ordini professionali, con
le Associazioni di categoria, con l’Associazionismo locale, con le scuole, e con tutti gli
attori che a diverso titolo operano su territorio.
In particolare la sperimentazione sarà orientata a favorire la cura del territorio da parte
della comunità attraverso la costruzione sociale di un Ecomuseo, quale risultato di un
processo attivo a livello locale già da alcuni anni, orientato a raccogliere conservare e
valorizzare l’eredità culturale, le tradizioni, gli oggetti e preservare i paesaggi nei quali
gli abitanti si identificano.

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH Territori della valle del fiume Carapelle afferenti ai comuni di Ascoli Satriano, Carapelle,
Ordona, Ortanova, Stornara, Stornarella,

$WWRUL LQWHUHVVDWL

Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia, Università di Lecce, Comune 
di Ascoli Satriano, Comune di Carapelle, Comune di Ordona, Comune di Ortanova, 
Comune di Stornara, Comune di Stornarella
Assessorato alla trasparenza e cittadinanza attiva della Regione Puglia

7HPSL GL DWWXD]LRQH

Il protocollo prevede un tempo di attuazione di 12 mesi a partire dal luglio 2009
Si è tenuto il primo ciclo di incontri nei comuni interessati per la formazione dei
laboratori, ed è in fase di completamento il secondo ciclo.
L’unione dei Comunie dei 5 reali siti ha affiancato ha messo a disposizione del progetto
un ulteriore facilitatore oltre ai tre previsti dal protocollo

021,725$**,2 '(/ 352&(662 ', )250$=,21( (parte b)

5HIHUHQWH�L SDUWQHU

Università di Foggia: Giulio Volpe, Annalisa di Zanni, Anna Introna
Università di Lecce: Francesco Baratti
Comune di Ascoli Satriano:Biagio Gallo , assessore Pubblica Istruzione
Comune di Carapelle: Alfonso Palomba, sindaco
Comune di Ordona: Michele Pandiscia, sindaco
Comune di Ortanova: Giuseppe Moscarella, sindaco
Comune di Stornara: Mario Russo, sindaco
Comune di Stornarella: Vito Monaco, sindaco

6WDWR GHJOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL Protocollo firmato il 28 novembre 2008

(OHPHQWL VLJQLILFDWLYL

In tale processo verrà facilitata la generazione di conoscenze locali secondo un
approccio integrato rispetto alle conoscenze esperte. Gli ecomusei si propongono come
esperienza di partecipazione che, a partire da un primo modello operativo che conduce
alla redazione di mappe di comunità del paesaggio, può sviluppare un’azione
interssante all’interno delle politiche di gestione del paesaggio inserite nel PPTR. In
particolare, gi ecomusei possono svolgere una funzione di monitoraggio a livello locale
dello stato dei luoghi, della loro conservazione o alterazione, e assumere una valenza
anche progettuale, attraverso le prefigurazioni di nuovi scenari dello sviluppo, fino alla
costruzione sperimentale e partecipata di nuovi paesaggi.

&RHUHQ]D HVWHUQD

Tale progetto si presenta coerente rispetto ai seguenti strumenti di pianificazione
territoriale:
a) il PTCP di Foggia prevede la costituzione di una Rete Ecologica Provinciale (REP) in
cui le aste fluviali e i relativi fondovalle alluvionali ne rappresentano i corridoi. La visione
della REP è concepita non solo come sistema strettamente ecologico ma come sistema
delle qualità in cui la tutela e la valorizzazione degli elementi antropici gioca un ruolo
rilevante.
b) Nel progetto strategico di Area Vasta di Capitanata 2020 è stata presentata un’azione
di valorizzazione di tale area

&RHUHQ]D LQWHUQD GHO
&RPSOHVVR GHOOH SROLWLFKH
FRPXQDOL

5 dei 6 comuni operano in rete già da diversi anni attraverso l’Unione dei cinque Reali
Siti

5LIHULPHQWL D SRVVLELOL PLVXUH
GL ILQDQ]LDPHQWR Assi del PO FESR 2007-2013

$UHD 9DVWD GL DSSDUWHQHQ]D Capitanata 2020

5HIHUHQWH G·$UHD Ing. Giovanna Caratù

5HIHUHQWH�L GHOOD 67 Ing. Francesco Rotondo
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1RPH�SURJHWWR Mappe di Comunità ed Ecomuseo di Valle d’Itria 

7HPD

L’Ecomuseo della Valle d’Itria vuole essere un museo diffuso sul territorio che si 
propone di documentare, conservare e valorizzare i tanti siti naturali e le altrettanto 
numerose manifestazioni della cultura materiale e immateriale (trulli, masserie, iazzili, 
muretti a secco, tratturi, pozzi, lavatoi, aree archeologiche, ma anche pratiche di vita 
e di lavoro, saperi tradizionali, produzioni locali) che in Valle d’Itria costituiscono un 
vero e proprio sistema territoriale. L’area di riferimento, che rientra nei territori dei 
Comuni di Alberobello, Cisternino, Fasano, Locorotondo, Martina Franca, Monopoli 
(firmatari del protocollo d’intesa) e Noci è un territorio complesso che esprime grandi 
valenze paesaggistiche.
L’Ecomuseo comprende numerose emergenze, naturali e antropiche, legate tra loro 
dalla stessa storia geologica e da un’attività materiale comune, quella dell’utilizzo del 
suolo a fini agricoli, produttivi, domestici e della pietra a fini abitativi, stradali, di 
confine.  Ciò significa che il territorio non è fatto di soli ambienti, con le loro 
componenti biotiche e abiotiche, ma ingloba la storia degli uomini che vi hanno 
abitato e lavorato nel passato (e che continuano a farlo) e le tracce che l’hanno 
segnato.
Le finalità del processo per la costituzione dell’Ecomuseo sono molteplici:
��OD�FUHD]LRQH�GL�QXRYL�VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�
��O¶XVR�VSHULPHQWDOH�GHOOD�WHFQLFD�GHOO¶LQWHUSUHWD]LRQH��RYYHUR�OD�FDSDFLWj�GL�
comunicare i significati 
e i valori dei luoghi visitati, evidenziandone gli aspetti non visibili e i collegamenti tra 
OH�VLQJROH�PDQLIHVWD]LRQL�
��OD�ULFHUFD�GL�XQ�SHUFRUVR�LQQRYDWLYR�SHU�OR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH�
��OD�FUHD]LRQH�H�LO�FRQVROLGDPHQWR�GHOO¶LGHQWLWj�ORFDOH�
Il progetto propone nell’ambito della Valle d'Itria un processo di sviluppo basato sulla 
partecipazione attiva dei giovani e finalizzato alla “ricostruzione” dell’identità dei 
luoghi e delle persone che li abitano, non solo per difendere tale identità 
dall’omologazione ma pure per interpretarla e utilizzarla nell’elaborazione di un nuovo 
scenario sociale e civile.

$UHH�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWH

L’ecomuseo interessa i territori dei Comuni di Alberobello, Cisternino, Fasano, 
Locorotondo, Martina Franca, Monopoli (firmatari del protocollo d’intesa) e Noci 
(aggiuntosi nell’esperienza dell’Ecomuseo in un secondo momento rispetto alla 
stipula del protocollo d’Intesa). 

$WWRUL�LQWHUHVVDWL

Comune di Alberobello
Comune di Cisternino
Comune di Fasano
Comune di Locorotondo
Comune di Martina Franca
Comune di Monopoli 
Regione Pugli,: Settore Assetto del Territorio, Urbanistica, Segreteria Tecnica PPTR

7HPSL�GL�DWWXD]LRQH

Maggio - luglio 2009 - selezione dei giovani partecipanti al corso di formazione
12 settembre 2009 - inizio corso di formazione per facilitatori ecomuseali
Ottobre 2009 : costituzione dell’Associazione ecomuseale di valle d’Itria
Novembre 2009 - inizio lavoro in rete sui territori comunali per la formazione
dell’Ecomuseo e la realizzazione delle Mappe di Comunità
Dicembre 2010 - completamento lavori e apertura dell’Ecomuseo di valle d’Itria

,PPDJLQL�UDSSUHVHQWDWLYH�

4.3.3 Mappe di Comunità ed Ecomuseo di Valle d’Itria
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5HIHUHQWH�L�SDUWQHU Arch. Eugenio Lombardi, promotore e coordinatore dell’Ecomuseo

6WDWR�GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL�

Il Protocollo di Intesa con la Regione è stato siglato Il 23 maggio 2009 nel corso del 
Convegno Nazionale “Ecomusei: nuovo valore a paesaggio e territorio”, tra la 
Regione Puglia e i Comuni di Alberobello, Cisternino, Fasano, Locorotondo, Martina 
Franca, Monopoli. Nell’attuazione del progetto di Ecomuseo, a questi Comuni si è 
aggiunto successivamente Noci, sebbene non sia tra i firmatari del protocollo.

(OHPHQWL��VLJQLILFDWLYL

Il progetto di Ecomuseo assume un valore simbolico per la valenza paesaggistica 
del territorio su cui insiste e strategico per l’importanza della tutela di un patrimonio 
storico ambientale quale quello, appunto, della Valle. 
Mediante il coinvolgimento dei cittadini e con la dimensione territoriale che ha 
assunto, il progetto intende promuovere iniziative di tutela attiva nella 
consapevolezza che la tutela del paesaggio può essere efficace solo se pienamente 
condivisa e percepita nei suoi valori da parte delle popolazioni insediate.
La dimensione didattica fornisce un contributo ulteriore alla strategicità del progetto, 
in quanto mira a costituire gruppi di lavoro di esperti, capaci di sensibilizzare il 
territorio diffondendo i valori paesaggistici nel rispetto di una visione attiva della 
tutela e nel convincimento che tutela e valorizzazione sono possibili e utili 
reciprocamente.

&RHUHQ]D�HVWHUQD

Il progetto si inserisce nella strategia regionale che mira a promuovere la 
condivisione dal basso degli obiettivi di tutela e valorizzazione del territorio. 
Le molteplici innovazioni introdotte negli strumenti e nei metodi di pianificazione del 
territorio promuovono a vario titolo da un lato la partecipazione attiva dei cittadini 
alle scelte, dall’altro una visione attiva della tutela. Il progetto di Ecomuseo, anche in 
linea con quanto previsto dalla Convenzione Europea del Paesaggio, promuove 
proprio questo tipo di approccio alla gestione del territorio e alla sua valorizzazione.

&RHUHQ]D�LQWHUQD�GHO�
&RPSOHVVR�GHOOH�SROLWLFKH�
FRPXQDOL�

Nella valutazione della coerenza interna nel complesso delle politiche comunali è 
opportuno fare una distinzione tra approcci non sempre uniformi da parte delle 
amministrazioni locali coinvolte. Ciò è comprensibile per vari motivi, non ultimo la 
presenza di un territorio riccamente dotato di elementi di valore, che implicano non 
poche limitazioni alle possibilità di trasformazione mettendo potenzialmente in 
difficoltà le decisioni pubbliche in casi di scelte complicate dettate da interessi pur 
legittimi, ma non sempre facilmente conciliabili con le esigenze di tutela 
paesaggistica e ambientale.
È utile rilevare però che tutte le amministrazioni locali coinvolte hanno approvato in 
consiglio comunale la Convenzione Europea del Paesaggio, di fatto assegnando 
valore istituzionale a questo documento e quindi dando un quadro di coerenza forte 
alla iniziativa. 
In alcuni casi l’esperienza si inquadra in un parallelo percorso di pianificazione 
generale. È il caso, ad esempio, del Comune di Locorotondo, impegnato nella 
redazione del PUG. In questo caso l’Ecomuseo di valle d’Itria, espressione delle 
componenti materiali e immateriali del paesaggio, mira a fornire una “visione 
identitaria quale invariante strutturale della pianificazione strategica comunale”. Tra 
gli obiettivi tradotti nel redigendo PUG ritroviamo i seguenti:
- IRUWH�LGHQWLWj�WHUULWRULDOH�GD�VDOYDJXDUGDUH�
- pianificazione strategica comunale unitaria, con l’inglobamento nel PUG del Piano 
di recupero del centro storico, del Piano Urbano della Mobilità, del Piano del Colore 
H�GHO�3LDQR�GHL�7HPSL�H�GHJOL�6SD]L��
- nuovi rapporti nel sistema mono-policentrico di centro urbano – contrade – rete di 
masserie – UHVLGHQ]H�UXUDOL�GLIIXVH�

- miglioramento della qualità di vita nelle aree rurali a residenza diffusa attraverso un 
ampio programma di recupero e riqualificazione di trulli, masserie, muretti a secco e 
O¶RIIHUWD�GL�VHUYL]L�JHQHUDOL�GHFHQWUDWL�QHOOH�FRQWUDGH�PDJJLRUL�
- miglioramento delle prospettive turistiche attraverso un generale innalzamento della 
qualità fisica e culturale del territorio.

5LIHULPHQWL�D�SRVVLELOL�PLVXUH�
GL�ILQDQ]LDPHQWR PSR, PO FESR asse IV, POIN Attrattori Naturali Culturali e Turismo

$UHD�9DVWD�GL�DSSDUWHQHQ]D Valle d’Itria

5HIHUHQWH�G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L�GHOOD�67 Ing. Francesco Rotondo

4.3.3 Mappe di Comunità ed Ecomuseo di Valle d’Itria
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1RPH SURJHWWR Le porte del parco fluviale del fiume Ofanto,il Patto per la bioregione e il Contratto di
fiume

7HPD

L’obiettivo fondamentale del progetto è orientato alla fruizione del neo Parco Regionale 
Naturale del fiume Ofanto attraverso la realizzazione di punti di accesso collocati in 
corrispondenza di undici siti rilevanti dal punto di vista identitario  per le comunità locali.
Tali porte aspirano a diventare luogo delle aspettative della comunità per la richiesta di 
paesaggio sostenibile in un territorio fortemente antropizzato.
Tale azione principale si accompagna a quella più generale di creazione del cosiddetto 
“Patto della Val d’Ofanto”, teso a consolidare il tessuto produttivo territoriale e a 
favorirne l’evoluzione attraverso il coinvolgimento dei governi locali e regionali.
Il percorso avviato in questa direzione ha portato alla stesura, condivisione e 
divulgazione del Manifesto del Parco fluviale dell’Ofanto in cui vengono mappati gli 8 
valori1 per il Contratto di Fiume e vengono esplicitati i temi rilevanti rispetto alla strategia 
di sviluppo endogeno. 
Il Contratto di Fiume impegnerà i soggetti firmatari (pubblici e privati) a:
xriconoscere i valori del Manifesto
xcostituire e sperimentare l’associazione per il marchio bioregionale alla scala di bacino 
idrografico
xrealizzare a vario titolo uno rete ecologica multifunzionale di bacino 
rivenientedall’omogeneizzazione delle reti ecologiche provinciali (Foggia, Bari, Potenza, 
Avellino, Campobasso)
xcostituire un laboratorio /Osservatorio sulla gestione della Rete Ecologica
xindividuare la Rete Ecologica quale fattore di territorializzazione delle programmazioni 
regionali e delle relative azioni previste
xperseguire pratiche agronomiche a basso consumo idrico
xorientarsi verso la multifunzionalità agricola
xraggiungere i requisiti indispensabili per l’accreditamento del marchio
xrinaturalizzare delle aree di golena
_________________
�,��/¶DJULFROWXUD�UDSSUHVHQWD�O¶HVVHQ]D�GHOOD�JUDQ�SDUWH�GHO�SDUFR�IOXYLDOH�GHOO¶2IDQWR��
�,,��7HU]R�3DHVDJJLR�/D�QDWXUDOLWj�GHO�SDUFR�IOXYLDOH�q�TXHOOD�UHOLWWXDULD��
�,,,��5HWH�(FRORJLFD�
�,9��³SDUWHFLSD]LRQH�SLRQLHUD´, di piccoli gruppi (ad alta motivazione) attorno a progettualità di tipo 
compensativo riferita ad attività di miglioramento e qualificazione (in termini di sostenibilità) delle attività 
SURGXWWLYH��SL��FKH�GL�VFRSR��
�9��WHUULWRULDOL]]D]LRQH�GHO�3LDQR�GL�6YLOXSSR�5XUDOH��H�GHO�325� in ordine all’opportunità di prevedere 
PLVXUH�HG�LQFHQWLYL�GL�FRPSHQVD]LRQH��SUHPLDOLWj�
�9,��“VSRUWHOOR�XQLFR” in grado facilitare gli adempimenti amministrativi dei soggetti privati nel rilascio di
autorizzazioni, oltre che indirizzarli verso il corretto impiego delle risorse finanziarie messe a disposizione 
della
programmazione regionale 2007/2013 rispetto alla multi-funzionalizzazione dell’agricoltura. 
�9,,��/H�YLH�GL�WHUUD�H�OH�YLH�GL�DFTXD�La Valle dell’Ofanto appare segnata ad un insieme fitto di tracciati 
ineludibili, riconosciuti e condivisi nel lungo tempo della loro formazione e nelle modalità di utilizzo (strade e 
OH�YLH�GHOO¶DFTXD���
�9,,,��,O�3DUFR�GHL�3ROL, l’insieme dei Borghi rurali, quali luoghi presidiati, in aggiunta alla ricca presenza di 
attrattori culturali ed archeologici lungo la Valle.

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH

Territori dei comuni di Ascoli Satriano, Barletta, Candela, Canosa di Puglia, Cerignola,
Margherita di Savoia, Minervino Murge, Rocchetta Sant’Antonio, San Ferdinando di
Puglia, Spinazzola, Trinitapoli. L’area di interesse scaturita dal processo in atto si è
estesa all’intero bacino idrografico.

$WWRUL LQWHUHVVDWL
Comune di Canosa di Puglia (comune capofila), Agenzia Territoriale per l’Ambiente del
Patto per l’Occupazione Nord-Barese Ofantino� circa 80 operatori economici
appartenenti all’area dell’intero bacino idrografico

7HPSL GL DWWXD]LRQH

Per la realizzazione delle Porte del Parco il progetto, già messo a punto per la 
candidatura alla Misura 6.1 del POR Puglia 2000-2006, è in sede di negoziazione con 
l’Ufficio Parchi della Regione Puglia.
Per quanto concerne il Contratto di Fiume, si sottolinea che l’iniziativa intrapresa 
prevede alcuni obiettivi a breve scadenza, così come di seguito descritti, e ad altri da  
realizzare nel medio-lungo periodo, in funzione dei tempi di condivisione da parte degli 
attori coinvolti e in funzione dei tempi di realizzazione delle azioni previste nella 
programmazione operativa regionale.
Tra il 10 e il 20 ottobre 2009 verrà firmato a Calitri (AV) un protocollo d’intesa, 
preliminare al Contratto di Fiume.
A S. Ferdinando di Puglia, in occasione della fiera del carciofo di novembre 2009, sarà 
costituita l’associazione per il marchio bioregionale

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

4.3.4 Le porte del parco fluviale del fiume Ofanto,il Patto per la bioregione e il Contratto di fiume 
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5HIHUHQWH�L SDUWQHU Comune di Canosa di Puglia
Agenzia Territoriale per l’Ambiente del Patto per l’Occupazione Nord-Barese Ofantino

6WDWR GHJOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL

Nel dicembre 2008 è stato firmato il protocollo di intesa tra il Comune di Canosa 
(capofila degli 11 comuni dell’area), l’Agenzia Territoriale per l’Ambiente del PNO, la 
Regione Puglia 
Per la realizzazione delle Porte del Parco è stata inoltrata istanza dal comune di 
Canosa di Puglia alla regione Puglia
a) Approvazione progetto definitivo con delibera di Giunta Comunale dei comuni di 
Ascoli Satriano, Barletta, Candela, Canosa di Puglia, Cerignola, Margherita di Savoia, 
Minervino Murge, Rocchetta Sant’Antonio, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli, 
Spinazzola
b) Adesione al partenariato formato dai comuni ricadenti nel parco del fiume 
dell’Ofanto ed individuazione del Comune capofila.
c) Parere comitato VIA regionale favorevole

(OHPHQWL VLJQLILFDWLYL

Si ritiene di particolare interesse la dimensione processuale di questo progetto che
lavora secondo un approccio incrementale ed adattivo al problema e che si può ormai
ritenere duratura nel tempo. Il processo di partecipazione delle istituzioni e degli
operatori messi in campo, poi, ha rivelato un carattere di continuità in grado di offrire
notevoli contributi alla costruzione sociale del paesaggio e al rafforzamento di
un’identità debole che sta perdendo quasi completamente la memoria del fiume.

&RHUHQ]D HVWHUQD

a) INTERREG Grecia - Italia 2000-2006”, asse prioritario III: "ambiente e patrimonio
culturale". Misura 3.1:"Miglioramento della gestione degli ecosistemi comuni".
Adesione al progetto«Istruzione ed Incorporamento delle Comunità Locali attorno ai
fiumi Kalamas (Ioannina,Thesprotia) e Ofanto (Patto Nord Barese ofantino, Canosa,
Barletta), per la Tutela degli Ecosistemi, per il Monitoraggio e lo Sviluppo Sostenibile
delle Aree. Cod Progetto I3101025. Misura 3.2: “Valorizzazione e promozione di
itinerari caratteristici per usi turistici dei fiumi Kalamas e Ofanto”
b) Piano Strategico Vision 2020
c) Azione “Rete Ecologica PTO NBO” cod. 42 del Piano di Azione Ambientale del PTO
NBO
d) Temi/sperimentali per l’attuazione del PPTR (2008), ed in particolare: La
riconoscibilità dei fronti urbani� La valenza pesistica delle infrastruttura o di una rete di
mobilità infraregionale su ferro� La Rete ecologica regionale nel transetto
rappresentativo costa/entroterra� Promozione del turismo sostenibile in aree interne
(borghi)�Restauro tratturi
e) Convenzione APAT – Agenzia Territoriale Ambiente per la elaborazione
(2007/2008) di “linee guida per la progettazione e condivisione della Rete Ecologica
interregionale a scala di bacino idrografico”.

&RHUHQ]D LQWHUQD GHO
&RPSOHVVR GHOOH SROLWLFKH
FRPXQDOL

a) Azioni pilota di rinaturalizzazione degli ambiti fluviali e di conservazione della Lontra 
nel tratto medio - basso dell'Ofanto, Sic it9120011, POR PUGLIA 2000-2006, Asse I 
Misura 1.6, Linea di intervento 2, Soggetto Capofila: comune di Barletta
b) Progetto di miglioramento delle condizioni dell’habitat finalizzato alla sosta e 
nidificazione della popolazione di Aldeidi, POR PUGLIA 2000-2006, Asse I - Misura 
1.6, Linea di intervento 2, Soggetto Capofila: comune di Barletta.

5LIHULPHQWL D SRVVLELOL PLVXUH
GL ILQDQ]LDPHQWR

a) i PO 2007-2013 delle Regioni Campania, Basilicata e Puglia lasciano aperti gli
spazi per un accordo di programma interregionale per lo sviluppo della Valle
dell’Ofanto, in grado di valorizzare ed integrare le azioni portate avanti
separatamente nei tre sub sistemi dell’Alto, Medio e Basso Ofanto
b) programmi interregionali del Mezzogiorno “Attrattori culturali, naturali e turismo”

$UHD 9DVWD GL DSSDUWHQHQ]D Capitanata 2020, Vision 2020, Monti Dauni

5HIHUHQWH G·$UHD Ing. Giovanna Caratù

5HIHUHQWH�L GHOOD 67 Ing. Francesco Rotondo

4.3.4 Le porte del parco fluviale del fiume Ofanto,il Patto per la bioregione e il Contratto di fiume
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'(6&5,=,21( (parte a)

1RPH SURJHWWR Progetto di Corridoio Ecologico multifunzionale del fiume Cervaro�

7HPD

Il progetto strategico si propone come studio di fattibilità per la realizzazione di un
corridoio ecologico di connessione nell’area del fiume Cervaro, appartenente
sia alla Rete Ecologica Regionale che Provinciale.

Tale progetto, concependo la Rete Ecologica come infrastruttura per lo sviluppo
sostenibile e come sistema di offerta di beni, propone un’azione che si
riferisce all’insieme di interventi di riqualificazione ambientale e naturalistica
così come di valorizzazione storico-culturale. Lo studio, quindi, si propone il
duplice obiettivo di conservazione del paesaggio e degli ecosistemi e di
fruizione del corridoio.

Attraverso analisi vegetazionali e faunistiche è individuato lo stato di conservazione del
sistema al fine di determinare indicazioni progettuali di ingegneria ambientale
utili alla dispersione delle specie faunistiche e vegetazionali, ponendo
particolare attenzione alla costruzione di percorsi che aumentino l’attrattività
dell’area secondo un modello sostenibile.

Lo studio individua il corridoio come luogo delle opportunità, distinguendo un’area più
ristretta che svolge una funzione prevalentemente ecologica, cui si affianca
un’area più estesa a valenza multifunzionale. Tale corridoio costituisce
elemento di dettaglio rispetto allo schema direttore della Rete Ecologica
Regionale.

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH

Territori dei 16 comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino,
Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto,
Faeto, Foggia, Manfredonia, Monteleone di Puglia, Ordona, Orsara di Puglia,
Panni, Troia.

Nel corso dello studio si stanno estendendo le analisi all’intero bacino idrografico che
comprende anche comuni campani

$WWRUL LQWHUHVVDWL

Regione Puglia-Ufficio Parchi e Riserve Naturali del Servizio Ecologia�
Provincia di Foggia-Ufficio di Piano�
Comune di Foggia in qualità di Ente gestore del Parco Naturale regionale “%RVFR

,QFRURQDWD´
Comune di Castelluccio dei Sauri
Si è inoltre attivato un tavolo a cui partecipano i diversi enti territoriali coinvolti (comuni

dell’intero bacino, regioni e province limitrofe) al fine di condividere i risultati
dello studio e generare sensibilizzazione sugli obiettivi previsti

7HPSL GL DWWXD]LRQH 12 mesi a partire dalla firma della Convenzione (dicembre 2008)

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

021,725$**,2 '(/ 352&(662 ', )250$=,21( (parte b)

5HIHUHQWH�L SDUWQHU Regione Puglia - Ufficio Parchi
Provincia di Foggia – Ufficio di Pianificazione Territoriale

6WDWR GHJOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL

E’ stata firmata a dicembre 2008 una Convenzione che impegna ciascun
sottoscrittore a svolgere compiti differenziati.
Lo studio è stato finanziato dalla Regione Puglia (215.000 Euro su fondi CIPE) e
cofinanziato dalla Provincia di Foggia (45.000 Euro).
L’11 dicembre 2008, il progetto è divenuto Piano Operativo Integrato (piano
attuativo) del PTCP di Foggia.

(OHPHQWL VLJQLILFDWLYL

La configurazione del corridoio del fiume Cervaro si snoda lungo il fondovalle
alluvionale attraverso unità pesistico ambientali di tipo differente a partire
dall’Appennino Dauno verso la costa. Tale situazione pone il progetto nelle
condizioni di presentare diversi elementi di replicabilità per lo studio e per il
modello di intervento nei numerosi corridoi dei fondovalle pugliesi.
Interessante, poi, è l’approccio integrato a diversi livelli di pianificazione che opera
a scale di intervento differenziate sia territoriali che urbane.
Si segnala inoltre la condivisione dei risultati dello studio con numerosi esperti
naturalisti con cui si è avviata un’attiva collaborazione finalizzata ad una maggiore
proliferazione di idee e ad un maggiore controllo della validità delle analisi e degli
interventi che si andranno a proporre.

&RHUHQ]D HVWHUQD

La parte a monte del Cervaro è interessata dal un Sito di Importanza Comunitaria.
Il Piano Strategico Capitanata 2020 propone interventi che seguono lo stesso
approccio su altre aste fluviali.
Si è inoltre attivato un collegamento con il coordinamento nazionale del gruppo di
lavoro che studia la dispersione della lontra nell’Italia meridionale. Si sono
condivisi i dati emersi nel corso dello studio di fattibilità che consentirà la
definizione delle aree di idoneità per l’insediamento della lontra del bacino
idrografico, quale specie ombrello molto significativa.

&RHUHQ]D LQWHUQD GHO
&RPSOHVVR GHOOH SROLWLFKH
FRPXQDOL

Il Cervaro costituisce corridoio ecologico di livello regionale.
Il PTCP di Foggia, inoltre, propone una strategia della costruzione della rete
Ecologica Provinciale che attribuisce un ruolo prioritario ai corridoi dei fondovalle
alluvionali cui il Cervaro appartiene. Inoltre il PTCP prevede su questa asta fluviale
la redazione di un suo strumento attuativo, il “Piano Operativo Integrato”, di cui il
presente progetto costituisce parte essenziale.

5LIHULPHQWL D SRVVLELOL PLVXUH
GL ILQDQ]LDPHQWR

Il progetto è già finanziato.
Possibili canali di finanziamento per la realizzazione degli interventi: misure del
PSR 2007-2013 ( fasce tampone, siepi e filari� costruzione di piccole aree umide,
inerbimento di colture arboree, multifunzionalità,ecc)� asse 4 del PO FESR 2007-
2013� Piano Triennale Provinciale

$UHD 9DVWD GL DSSDUWHQHQ]D Capitanata 2020, Monti Dauni

5HIHUHQWH G·$UHD Ing. Giovanna Caratù

5HIHUHQWH�L GHOOD 67 Ing. Francesco Rotondo

4.3.5 Progetto di Corridoio Ecologico multifunzionale del fiume Cervaro
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'(6&5,=,21( (parte a)

1RPH SURJHWWR Valorizzazione tratto pugliese del tratturo Pescasseroli-Candela

7HPD

Il progetto pilota si propone come obiettivo prioritario il recupero e la valorizzazione del
tratto terminale di circa 20 Km del Tratturo Pescasseroli-Candela.
Specifica attenzione sarà posta ad una visione integrata del paesaggio rurale dell’area
di studio che tenga conto delle sue componenti naturalistiche, storiche e archeologiche.
In particolare si prevede la costruzione di un itinerario turistico-culturale quale elemento
saliente della più ampia rete di beni culturali, in grado di valorizzare i diversi beni isolati,
le aree a prevalente naturalità presenti lungo la dorsale dei Monti Dauni e le aree
archeologiche. Il progetto si pone come modello di riferimento da estendere all’intera
maglia tratturale.
In particolare, a partire dalla ricognizione di quanto è accaduto all’indomani
dell’istituzione del Parco Regionale dei Tratturi e dalla ricostruzione dello stato delle
proprietà, si giungerà alla proposta di alcuni interventi che possono ritenersi
esemplificativi di situazioni ricorrenti (attraversamento di un centro storico, presenza di
attraversamenti viari di diversa importanza, intersezione con la Rete Ecologica).
L’individuazione di tali interventi sarà animata da alcuni criteri:
�leggibilità della traccia
�mulltifunzionalità
�sostenibilità/fattibilità economica con particolare attenzione agli aspetti relativi alla
gestione

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH Territori dei 5 comuni di Anzano di Puglia, Monteleone di Puglia, Rocchetta
Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Candela

$WWRUL LQWHUHVVDWL

Regione Puglia-PPTR�
Regione Puglia-Ufficio Tratturi�
Provincia di Foggia-Ufficio di Piano�
ComunitàMontana dei Monti Dauni Meridionali
Comuni di Anzano di Puglia, Monteleone di Puglia, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata
di Puglia, Candela

7HPSL GL DWWXD]LRQH Il gruppo di lavoro si è costituito ed ha cominciato le analisi territoriali. Non è stata 
individuata la scadenza progettuale che si stima di durata 6-8mesi

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

4.3.6 Valorizzazione del tratto pugliese del tratturo Pescasseroli-Candela



'(6&5,=,21( (parte a)

1RPH SURJHWWR Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino): interventi di recupero,
conservazione e valorizzazione dell’agrobiodiversità e del paesaggio

7HPD

I Giardini di Pomona sono un prototipo di villaggio turistico all’insegna della 
ecosostenibilità integrato nel Conservatorio Botanico della Valle D’Itria. Si tratta di 
un intervento che coniuga la conservazione della biodiversità domestica e 
selvatica, l’utilizzo delle energie alternative e il riciclo delle acque e dei rifiuti. Il 
progetto, facendo seguito alla realizzazione del Conservatorio Botanico contenente 
centinaia di varietà differenti di fruttifere arboree piantumate, ha l’obiettivo di 
costruire un prototipo su piccola scala, ripetibile in altri contesti, che coniughi un 
nuovo modello di turismo rurale ecosostenibile con la conservazione della 
biodiversità vegetale domestica e selvatica, con la ricerca per la sua valorizzazione 
in cucina (centro di ricerca gastronomica e culinaria), con l’utilizzo delle energie 
alternative e il riciclo delle acque e dei rifiuti umidi.
Mediante gli interventi previsti dal progetto, si vuol promuovere un modello 
innovativo di valorizzazione produttiva del territorio agricolo con attività eco-
compatibili, sperimentando un modello di turismo e conservazione della natura 
efficiente e replicabile.
Il progetto, in sintesi, prevede la rimessa in valore del paesaggio tradizionale con 
nuove attività, quali:
-Il recupero del sistema di raccolta e conservazione delle acque meteoriche 
�UHFXSHUR�GHOOH�FLVWHUQH�FRQ�PHWRGL�WUDGL]LRQDOL��ULFLFOR�GHOOH�DFTXH�DG�XVR�LUULJXR��
-$WWLYLWj�GLGDWWLFD��HGXFD]LRQH�GHL�JLRYDQL�DL�YDORUL�GHOOD�WUDGL]LRQH�DJUDULD��
-La promozione di un turismo sostenibile (sistema dell’accoglienza in ambienti 
storici recuperati, esperienza “autentica” del luogo e delle tradizioni agrarie, 
HFRVRVWHQLELOLWj��
-Interventi per l’autosufficienza energetica (fotovoltaico realizzato sui tetti degli 
HGLILFL��VHQ]D�LPSDWWR�YLVLYR��
-La tutela del paesaggio agrario (conservazione delle trame agrarie tradizionali, 
UHFXSHUR�GHL�PDQXIDWWL�D�VHFFR�H�GHJOL�HGLILFL�VWRULFL�HVLVWHQWL��
-La valorizzazione gastronomica delle cultivar tradizionali

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH Comune di Cisternino 

$WWRUL LQWHUHVVDWL
Comune di Cisternino
Pomona Onlus Associazione Nazionale per la Valorizzazione dell’Agro-Biodiversità 
Università di Lecce

7HPSL GL DWWXD]LRQH Il progetto è in fase di realizzazione 

Impianto generale e sistema della mobilità

Recupero del sistema delle cisterne

Impianti di conservazione dell’agrobiodiversità

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

4.3.9 Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino)



Recupero delle cisterne con tecniche e materiali tradizionali

Inserimento nel paesaggio agrario

021,725$**,2 '(/ 352&(662 ', )250$=,21( (parte b)

5HIHUHQWH�L SDUWQHU Assessore Vito Loparco – Urbanistica e Assetto del Territorio
Dott. Paolo Belloni – Presidente di Pomona Onlus

6WDWR GHJOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL È stato siglato il protocollo d’intesa tra l’Assessorato al Territorio e il Comune di 
Cisternino. 

(OHPHQWL VLJQLILFDWLYL

Il progetto è un caso esemplare di integrazione tra usi del suolo diversi, orientati alla 
sostenibilità ambientale. Con la collaborazione dell’Università di Lecce, il progetto si 
basa sulla promozione delle coltivazioni locali e sulla archeobotanica. Adotta varie 
tecniche di gestione delle risorse, con vasche naturalistiche, zone umide, pannelli 
fotovoltaici, torri solari, generatori eolici, ecc. 
Ospita centri didattici e spazi per la ricettività turistica

&RHUHQ]D HVWHUQD

Il progetto è coerente con il Documento Strategico Regionale, con le previsioni del 
PO FESR e del Piano di Sviluppo Rurale. In particolare, esso rappresenta una 
forma innovativa di valorizzazione del patrimonio agricolo, mettendo a valore la 
ricerca nel campo botanico, promuovendo la conservazione della biodiversità, 
adottando sistemi sostenibili di gestione delle risorse e promuovendo interventi di 
recupero dell’esistente nel rispetto della qualità storico-architettonica e 
paesaggistica dei luoghi.

&RHUHQ]D LQWHUQD GHO
&RPSOHVVR GHOOH SROLWLFKH
FRPXQDOL

Il Comune di Cisternino rientra nel territorio della Valle d’Itria, uno dei paesaggi più 
caratteristici della Puglia, con emergenze storico-architettoniche e ambientali che ne 
rendono particolarmente complessa la gestione, soprattutto per i temi legati allo 
sviluppo e alle attività produttive. Con la consapevolezza della specificità e della 
ricchezza paesaggistica, l’insieme delle politiche comunali cerca di coniugare la 
dimensione della tutela con quella dello sviluppo. Prova ne sono le tipologie di 
progetti sperimentali portati avanti dal Comune nell’ambito del PPTR, progetti che 
vanno dalla realizzazione di un’area produttiva ecologicamente e 
paesaggisticamente attrezzata, alla promozione di un approccio alla gestione del 
patrimonio agricolo e rurale attento alla valorizzazione delle specie tradizionali e 
storiche, alla realizzazione dell’Ecomuseo della Valle d’Itria, quale strumento per 
promuovere dal basso iniziative di tutela attiva.

5LIHULPHQWL D SRVVLELOL PLVXUH
GL ILQDQ]LDPHQWR

PSR Asse I e Asse III
PO FESR Asse IV

$UHD 9DVWD GL DSSDUWHQHQ]D Area Vasta della Valle d’Itria

5HIHUHQWH G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L GHOOD 67 Ing. Francesco Rotondo

4.3.9 Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino)



Il progetto dei tracciati e dei percorsi

'(6&5,=,21( (parte a)

1RPH�SURJHWWR
Progetti di copianificazione del  piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: 
Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco 
Nazionale 

7HPD

Il progetto sperimentale nasce come progetto di riqualificazione della ferrovia 
Gioia Rocchetta Sant’Antonio, in particolare per il tratto di alta qualità 
paesaggistica Altamura, Gravina, Spinazzola lungo il costone della Murgia. Il 
progetto prevede la riorganizzazione del servizio e delle stazioni come scambio 
intermodale, informativo e di servizi in relazione ai percorsi di mobilità dolce del 
Parco.
Il tema del progetto riguarda la riqualificazione di un tratto di ferrovia e 
l’organizzazione di sistemi di corse ferroviarie dalla linea delle FAL per Bari con 
l’intento di collegare questi luoghi ai potenziali flussi di visitatori/viaggiatori 
provenienti dall’area del Comune Capoluogo. 
L’intervento prevede la messa in funzione del servizio di trasporto, in particolare 
rivolgendolo a forme di mobilità dolce che rendano le esigenze di fruizione del 
Parco compatibili con le esigenze di tutela della naturalità e del paesaggio. A tal 
fine verranno individuati dei punti di scambio intermodale lungo le stazioni presenti 
sulla tratta interessata dal progetto.
Il progetto si è avvalso del contributo del Centro Studi Torre di Nebbia, che ha 
fornito la documentazione relativa a un’idea progettuale che mira al recupero della 
tratta delle Ferrovie dello Stato Gioa Del Colle-Spinazzola- Minervino, una linea 
che interseca i territori di Santeramo, Altamura, Gravina, Poggiorsini, Spinazzola e 
Minervino. La linea, oltre a queste aree urbane, attraversa il Costone dell’Alta 
Murgia lungo il vecchio tracciato della Via Appia Antica, intersecando alcune 
emergenze archeologiche e ambientali tra le più importanti della zona, come la 
Cava dei Dinosauri, il castello del Garagnone, ecc.

$UHH�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWH Territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia

$WWRUL�LQWHUHVVDWL

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 
Centro Studi Torre di Nebbia 
Ferrovie Appulo Lucane
Rete Ferroviaria Italiana
Trenitalia

7HPSL�GL�DWWXD]LRQH
Il progetto è allo stadio di pre-fattibiltà. Si ritiene che l’attuazione sia fortemente 
condizionata alla disponibilità di risorse finanziarie mobilitabili con quanto previsto 
nella programmazione 2007-2013.

,PPDJLQL�UDSSUHVHQWDWLYH�

Alcuni scorci del paesaggio attraversato dalla rete ferroviaria

4.3.1�.1 Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco Nazionale



021,725$**,2�'(/�352&(662�',�)250$=,21(� (parte b)

5HIHUHQWH�L�SDUWQHU Dott. Fabio Modesti – Direttore f. f. Ente Parco dell’Alta Murgia
Dott. Piero Castoro – presidente Centro Studi Torre di Nebbia

6WDWR�GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL� Il Protocollo di Intesa con la Regione è stato siglato. 

(OHPHQWL��VLJQLILFDWLYL

Il progetto interessa un tratto di ferrovia in un territorio ad alta valenza paesaggistica. 
Questo tema riveste un valore particolare, per quanto riguarda la possibilità di coniugare 
esigenze di mobilità e di fruizione degli spazi del Parco con esigenze di tutela. Il 
progetto potrà essere tanto più rilevante quanto più sarà capace di soddisfare le 
necessità di accessibilità e mobilità all’interno del Parco (in tratti panoramici), senza 
deturparne le caratteristiche ambientali e paesaggistiche, in una prospettiva di sviluppo 
del settore turistico ed escursionistico.

&RHUHQ]D�HVWHUQD

Il progetto rientra in quanto previsto dal PPTR in merito alla rete della mobilità dolce 
regionale. Si registra la possibilità di collegare gli interventi previsti ad un progetto di 
scala interregionale coordinato a livello di Programma Operativo Interregionale Attrattori 
Naturali Culturali e Turismo, legato alla valorizzazione della mobilità lenta nei territori 
dei parchi.
Dal punto di vista della valorizzazione del territorio a fini turistici, infatti, l’intervento è 
coerente con le strategie in atto volte a favorire lo sviluppo di un turismo diffuso 
nell’entroterra rurale ad alto valore paesaggistico (cfr., tra l’altro, il Documento 
Strategico Regionale e PO FESR).

&RHUHQ]D�LQWHUQD�GHO�
FRPSOHVVR�GHOOH�SROLWLFKH�
FRPXQDOL�

La definizione del progetto accompagnerà in via sperimentale la fase di redazione del 
Piano del Parco, mettendo in pratica approcci e strategie conformi con esso.

5LIHULPHQWL�D�SRVVLELOL�PLVXUH�
GL�ILQDQ]LDPHQWR PO FESR Asse IV, Asse III, POIN Attrattori Naturali Culturali e Turismo

$UHD�9DVWD�GL�DSSDUWHQHQ]D Area Vasta “La Città Murgiana”

5HIHUHQWH�G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L�GHOOD�67 Arch. Aldo Creanza

4.3.1�.1 Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco Nazionale



'(6&5,=,21( (parte a)

1RPH�SURJHWWR Progetti di copianificazione del  piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: Recupero di 
Torre Guardiani in Jazzo Rosso in agro di Ruvo

7HPD

Il progetto riguarda il recupero della Torre Guardiani in agro di Ruvo, una costruzione di 
fine XIX secolo originariamente utilizzata come caserma dalle guardie comunali a 
cavallo per servizi di ronda e controllo del territorio. 
Il recupero di Torre Guardiani è previsto da una convenzione tra l’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia e il Comune di Ruvo di Puglia ed è finalizzato a creare un “centro del 
turismo e delle energie ecostostenibili” per favorire lo sviluppo del turismo rurale. 
Il centro vuole diventare un punto di informazione e di divulgazione delle attività 
dell’Ente Parco e di sensibilizzazione verso le problematiche naturalistiche ed 
ecologiche.
Le soluzioni tipologiche e materiche dei componenti edilizi di una parte ricostruita sono 
ispirate a criteri bioecologici e di risparmio energetico, con particolare attenzione 
all’impiego di tecniche e materiali della tradizione locale. È previsto l’uso di pannelli 
fotovoltaici per la produzione energetica e il recupero di una cisterna per la raccolta e 
l’uso delle acque meteoriche.

$UHH�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWH Parco nazionale dell’Alta Murgia, territorio del Comune di Ruvo di Puglia

$WWRUL�LQWHUHVVDWL Parco Nazionale dell’Alta Murgia

7HPSL�GL�DWWXD]LRQH Esiste un progetto definitivo, in attesa di finanziamento per la effettiva realizzazione 
delle opere previste

,PPDJLQL�UDSSUHVHQWDWLYH�

(fonte: www.coloridellamurgia.it)

021,725$**,2�'(/�352&(662�',�)250$=,21(� (parte b)

5HIHUHQWH�L�SDUWQHU Dott. Fabio Modesti – Direttore f. f. Ente Parco dell’Alta Murgia

6WDWR�GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL� Il Protocollo di Intesa con la Regione è stato siglato. 

(OHPHQWL��VLJQLILFDWLYL

Il progetto costituisce una sperimentazione delle tecniche della bioedilizia e del 
risparmio energetico al recupero di una struttura storica in un contesto rurale. Le 
finalità di centro di divulgazione e di accoglienza per il turismo rurale fanno del 
progetto un interessante esempio di intervento pilota per la valorizzazione del 
territorio.

&RHUHQ]D�HVWHUQD

Il progetto si inserisce tra le iniziative volte alla realizzazione di un “hardware” di 
strutture territoriali atte a rendere fruibile il patrimonio paesaggistico agrario del Parco 
dell’Alta Murgia, consentendo così lo sviluppo di un’accessibilità turistica rispettosa 
dell’ambiente.

&RHUHQ]D�LQWHUQD�GHO�
&RPSOHVVR�GHOOH�SROLWLFKH�
FRPXQDOL�

La definizione del progetto accompagnerà in via sperimentale la fase di redazione del 
Piano del Parco, mettendo in pratica approcci e strategie conformi con esso.

5LIHULPHQWL�D�SRVVLELOL�PLVXUH�
GL�ILQDQ]LDPHQWR PO FESR Asse IV

$UHD�9DVWD�GL�DSSDUWHQHQ]D Area Vasta “La Città Murgiana”

5HIHUHQWH�G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L�GHOOD�672 Arch. Aldo Creanza

4.3.1�.2 Progetti di copianificazione del piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia : recupero di Torre Guardiani



4.3.1� Progetti con la Provincia di Lecce di Riqualificazione delle voragini naturali



4.3.11 Progetti con la Provincia di Lecce di Riqualificazione delle voragini naturali



4.3.1� Bonifiche ambientali, recupero aree degradate di cave dismesse della provincia di Lecce




